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1. INTRODUZIONE 
 

Non si può gestire ciò che non si può misurare» - Robert Kaplan 

 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŀƭƭŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘŜ ƛ ōeni 

ambientali possono essere valutati in termini economici esattamente come i beni 

normalmente scambiati sul mercato, attribuendo loro un valore derivabile dalle preferenze e 

dalle utilità individuali. Anche se questa prospettiva antropocentrica non è condivisa a tutti 

gli esperti, essa rappresenta tuttavia il fondamento delle decisioni di politica ambientale 

della maggior parte dei paesi del mondo contemporaneo.  

La valutazione dei beni e servizi ambientali considera ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŜǎǎŜ 

forniscono anche quelle non riconosciute dal mercato. Per i beni ambientali, infatti può 

essere considerato anche un valore intrinseco legato alla loro esisǘŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ 

del bene e, un valore di eredità. Gli economisti chiamano questo valore intrinseco il valore di 

non-uso, Řŀ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǊǊŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘΩǳǎƻ όŎƛƻŝ Řƛ ǳǘƛƭƛǘŁ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ricavabile dalla fruizione del bene ambientale). 

 Una corretta gestione delle aree protette presuppone la conoscenza delle preferenze dei 

consumatori; la percezione di tali preferenze è rilevante al fine di una organizzazione capace 

di far leva sugli elementi di sostituibilità nella fruizione delle risorse. Con questo concetto ci 

si riferisce alla misura con cui le risorse offerte da un parco alla fruizione collettiva possono 

essere intercambiabili in termini di soddisfazione delle motivazioni, desideri, aspirazioni dei 

consumatori. Allo stato attuale delle conoscenze pare assodato che ǳƴΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ŘŜǾŜ 

mirare al raggiungimento di una pluralità di obiettivi quali la conservazione delle aree, lo 

sviluppo della ricerca scientifica, la tutela dei paesaggi storici, la valorizzazione ricreativa del 

territorio, la ricerca di forme di sviluppo maggiormente risǇŜǘǘƻǎŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όaŀǊŀƴƎƻƴ 

e Tempesta, 1999). 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘe lavoro è quello di fornire una valutazione economica della Riserva 

Naturale Regionale Sentina secondo il modello della valutazione contingente. Tale metodo 

prevede la costruzione di un esperimento di mercato ipotetico, che si basa sulla raccolta 

delle disponibilità a pagare (DAP) di un gruppo di intervistati a cui viene chiesto di dichiarare 

la propria DAP per disporre di quantità diverse del bene ambientale. Attraverso la DAP così 

ottenuta viene costruita una ipotetica curva di domanda del bene ambientale, da cui 

ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǎƛŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘΩǳǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƴƻƴ-uso della risorsa. Questo tipo di analisi si basa 

in genere su ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ  tramite questionario costruito al fine di  ottenere dati sulla 

disponibilità a pagare  dei visitatori, sulle loro preferenze, motivazioni e caratteristiche. Nella 

presente tesi questo approccio è stato utilizzato per analizzare la dimensione economica del 

valore ricreativo  e naturale della Riserva Sentina. 
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Il lavoro ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǇƛǘƻƭƛΥ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ 

territoriale, climaticƻ Ŝ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ di studio. Vengono descritti i principali aspetti 

storici, floristici e faunistici, con un breve accenno allo studio dei fenomeni erosivi. . La 

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀŎŎǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀnalisi economica nelle sue diverse sfaccettature 

ambientali, paesaggistiche, storiche, è di fondamentale importanza per fornire agli 

intervistati le informazioni necessarie per una adeguata valutazione economica della riserva. 

Nel secondo capitolo vengono trattati gli aspetti puramente teorici delle problematiche 

estimative dei beni ambientali, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ±ŀƭƻǊŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ¢ƻǘŀle 

(VET) e i principali approcci alla valutazione: il metodo del Travel Cost Method (TCM) e della 

Valutazione contingente (CV). 

Nel terzo capitolo viene stilato un rapporto sul profilo del visitatore, mediante i dati raccolti   

ƴŜƭƭΩindagine diretta, esaminando in questo modo la funzione turisticoπǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ 

per conoscere le ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛci 

leƎŀǘƛ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ. 

Nel quinto capitolo si discute la metodologia adottata e la sua implementazione, per la quale 

si è fatto uso del pacchetto econometrico STATA 13 e di alcune procedure specificamente 

sviluppate per la determinazione della DAP da analisi di valutazione contingente. Nel mede-

simo capitolo vengono presentati i risultati delle analisi.   

{ŜƎǳƻƴƻ ƴŜƎƭƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ƛƭ ŦƻƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ 

elaborazioni eseguite in STATA per il calcolo della DAP. 
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2. AREA DI STUDIO 

2.1 Inquadramento territoriale e localizzazione del sito  
 

Istituita dalla Delibera Regionale 156 del 14/12/2004, la Riserva Naturale Regionale Sentina è 

la più giovane tra le aree protette della Regione Marche; con una superficie di appena 177,5 

ettari, costituisce, nonostante la sua modesta estensione, una fondamentale risorsa naturale 

ed ecologica. [ΩŀǊŜŀ ǎΩƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻǎǘƛŜǊƻ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

costa piatta e rettilinea. Il territorio ha un fronte costiero di circa 1600 metri, compreso tra la 

ŦƻŎŜ ŘŜƭ ¢Ǌƻƴǘƻ Ŝ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ ŜŘ ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ флл ƳŜǘǊƛΣ 

ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǊƛǾŀ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ .ƻƭƻƎƴŀ ς Bari, che costituisce il limite 

occidentale. Le sue coordinate geografiche sono: 

- 41067,81 m E 

- 475041,94 m N 

  
 
Figura.1 :Localizzazione della Riserva Naturale Regionale Sentina 
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La RƛǎŜǊǾŀΣ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢Ǌƻƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

terriǘƻǊƛƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ  ƭΩǳƴƛŎŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŀƭǳǎǘǊŜ ƭƛǘƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 

aŀǊŎƘŜΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜǾŜ ƛƭ ǎǳƻ ƴome proprio al fatto di essere la naturale cassa di espansione del 

Tronto, che qui sfocia.  

Essa rappresenta ƭΩǳƴƛŎŀ ŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ 

costa adriatica, di oltre 400 Km, compreso tra le Valli di Comacchio e le lagune di Lesina e 

VaǊŀƴƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘƛǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

della Riserva, in essa si rilevano infatti caratteri floristici unici, mentre anche sotto il profilo 

fauniǎǘƛŎƻ ƭΩŀǊŜŀ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀ όǇƛǴ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ 

per quella stanziale per il carattere fortemente effimero degli ambienti umidi), 

rappresentando cosi un elemento strategico per la rete ecologica anche di area vasta.  

Le zone umide rappresentano aree di inestimabile valore rivestendo un ruolo rilevante per 

ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎiǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ 

si esplica in varie forme, tra le principali si possono citare: la funzione di omeostasi nei 

confronti degli ecosistemi fluviali e il costituire siti fondamentali e nevralgici per la 

conservazione della biodiversità.  

Le zone umide sono anche ambienti intrinsecamente vulnerabili. Nelle regioni temperate, la 

loro evoluzione è strettamente connessa alle variazioni degli apporti idrici che le hanno 
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create; cambiamenti anche minimi in tali scambi possono causare la rapida scomparsa di 

specie caratterizzate da particolari adattamenti fisiologici e comportamentali.  

Azioni antropiche come la canalizzazione e la cementificazione dei fi umi ha determinato la 

ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǇŀƭǳŘƛ ǇŜǊƛŦƭǳǾƛŀƭƛΤ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ƙŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ 

interi habitat; la captazione indiscriminata le ha trasformate in lande semiaride e molte altre 

attività, spesso assolutamente incoƴǘǊƻƭƭŀǘŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǊŀŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

zone umide. Le zone umide rappresentano inoltre una componente fondamentale per la 

conservazione della biodiversità a livello locale costituendo importanti elementi della rete 

ecologica regionale. 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ƴŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŝ 

testimoniata anche dal fatto che gran parte delle aree protette regionali e delle aree di 

interesse per Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della Direttiva 

άIŀōƛǘŀǘέ Ŝ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά¦ŎŎŜƭƭƛέύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ŀƭ Ŧƛ ƴŜ Řƛ 

tutelare aree umide di interesse conservazionistico. 

La Sentina, viene suddivisa ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ ǘǊŜ ŀƳōƛǘƛ diversi: 

- ¦ƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ нпΣр Ƙŀ 

- Una zona di tutela con lo scopo di mitigare gli impatti su habitat e specie, di 67,16 ha 

- ¦ƴΩ ŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊopiche, di 85,69 ha 

 

Figura 2: Ripartizione amministrativa della 

                                                                                                   Riserva Naturale Regionale Sentina 
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 Figura 3: Stemma ufficiale della Riserva Naturale 

                                                                                                       Regionale Sentina 

Per le sue peculiarità ambientali, 121 ha della Riserva sono stati definiti Zona a Protezione 

Speciale (ZPS IT5340022)  ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409 CEE e 90 ha Sito di Interesse 

Comunitario (SIC IT5340001) ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE con la denominazione 

ά[ƛǘƻǊŀƭŜ Řƛ tƻǊǘƻ 5Ω!ǎŎƻƭƛέΦ 

2.2 Inquadramento climatico  
 

La Regione Marche si afŦŀŎŎƛŀ ǎǳƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ le vallate dei suoi numerosi fiumi sono allineate 

perpendicolarmente alla linea di costa, per tale conformazione le correnti invernali 

proveƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀǇǇƻǊǘŀƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŦǊŜŘŘŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǇŜǊǘǳǊōŀȊƛƻƴƛ 

ed abbassamenti repentini della temperaǘǳǊŀΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘƛǊǊŜƴƛŎƻΣ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭ 

versante Adriatico presenta maggiore continentalità, risultando generalmente più freddo e 

con escursioni termiche annue più marcate (IPLA, 2001). Per meglio definire le 

caratteristiche climatiŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ di seguito si riportano nella Tabella 1  i dati pubblicati dal 

Centro di Ecologia e climatologia ς Osservatorio geofisico sperimentale 

Macerata(AMICI,SPINA,2002; SPINA et al.,2002) relativi al periodo 1950 ς 2000. Considerata 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛ 

dati delle stazioni di San Benedetto del Tronto per le temperature e di Grottammare per le 

precipitazioni. 

 

                               Tabella 1:Precipitazioni e temperature medie (1950-2000) 

San benedetto del Tronto (AP) Precipitazioni (mm) Temperature (°C)

Media primaverile 140,9 mm 13,3 (°C)

Media estiva 120,5 mm 23,3 (°C)

Media autunnale 181,3 mm 16,7 (°C)

Media invernale 177,8 mm 7,6 (°C)

Media annuale 619,5 mm 15,2 (°C)
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[ŀ Ȋƻƴŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Řƛ {ŀƴ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢Ǌƻƴǘƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ƴŜƭle Marche a presentare un clima 

temperato-caldo o mediterraneo evidenziato dalla tipica vegetazione litoranea. In 

particolaǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀzioni rispetto alle 

località più interne con riduzione dei casi da giugno ad agosto (precipitazione media estiva = 

120 mm rispetto ai 170 mm di Ascoli Piceno). Ciò indica, in accordo con quanto riportato in 

diversi studi climaǘƻƭƻƎƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ marchigiano, che la zona sud-est della 

fascia litoranea-costiera, sta subendo una progressiva riduzione della piovosità, soprattutto 

durante le stagioni calde, a vantaggio di un incremento dei periodi di siccità estiva. 

Per identificare l'eventuale esistenza e la durata di una stagione arida, si può usare il metodo 

del diagramma ombrotermico di Bagnouls et Gaussen come indicato dalla Figura 4 (Bagnouls 

et Gaussen, 1957; Gaussen, 1963) che riporta in ordinata l'andamento medio mensile delle 

precipitazioni (in mm) e delle temperature (in °C), su due scale diverse, tali per cui P=2T e in 

ŀǎŎƛǎǎŀ ƛ мн ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ L'intersezione tra le curve dei due parametri segnala la presenza 

di aridità. 

 

 
Figura.4: Regime annuale termico e pluviometrico della stazione di San Benedetto del Tronto, 5m 

s.l.m. (Bovina G., 2009) 

 

 

Il diagramma ombrotermico relativo alla stazione di San Benedetto del Tronto (5 m.s.l.m) 

riportato in Fig.5 è basato sui valori medi di precipitazione mensile e temperatura 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ мффс-2007. Attraverso la lettura del diagramma in Figura 5 si può avere una 

visione sintetica e contemporanea di dati climatici salienti quali precipitazioni e temperatura 

Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀκŀǎǎŜƴȊŀ Ŝ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ 

ǎƛŎŎƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 

 

 



 
  
 
 
  

10 

 

 

Figura 5: Diagramma ombrotermico di Bagnouls et Gaussen relativo a San Benedetto del Tronto. (Bovina 

G.,2009) 

 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 

classificazione fitoclimatica è caratterizzata dal Macroclima Mediterraneo ricadendo nel 

Piano bioclimatico mediterraneo, la cui massima estensione verso nord lambisce il Monte 

Conero (Biondi, Baldoni, 1996). 

2.3 Cenni geologici  
 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {entina presenta una morfologia riconducibile ad un 

ambiente di fondovalle costiero caratterizzata da depositi alluvionali che risalgono 

ŀƭƭΩhƭƻŎŜƴŜ ό!!Φ ±±ΦΣ мфусύΦ L ǘŜǊǊŜƴƛ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŀŘǊƛŀǘƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

prevalentemente pianeggiante e traggono origine da sedimenti e alluvioni del quaternario; 

contenendo sabbie e argille presentano una buona fertilità (Calandra,1977). [ΩŀǘǘǳŀƭŜ 

ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ŘŜǘŜǊƳinato dalla sistemazione degli argini e del sistema di foce del fiume 

¢ǊƻƴǘƻΣ Řŀƭƭŀ άŎƻƭƳŀǘŀέ degli acquitrini e degli stagni, dalla regimazione idraulica e dalla 

sistemazione agricola dei terreni.  Sabbie e ghiaie con sabbie, si collocano sopra i limi con 

spessori compresi di circa 10 ÷ 12 m a nord e di 2 ÷ 4 m a sud. Come messo in luce da diversi 

studi scientifici, verso la costa sono presenti lenti argilloso-limose riconducibili ad ambienti 

limno-palustri; lungo la linea di riva marina è presente un sottile litorale sabbioso, con 

abbondante materiale ciottoloso, riconducibile alle alluvioni del Tronto. [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ {Ŝƴǘƛƴŀ 

rappresenta una tipica zona di bonifica costiera nella quale i successivi interventi di 

sistemazione idraulica hanno mutato proƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΤ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ŀ 

ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфрм ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻƎƎŜtto di profonde modifiche operate dal Consorzio di 

Bonifica del Tronto che, per recuperare aree da avviare alla coltivazione, ha provveduto al 

suo quasi totale interramento e prosciugamento.  
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bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƎƛŁ ōƻƴƛŦƛŎŀǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ 

artificiali del Tronto, presentava, nella porzione nord orientale, un sistema di stagni che con 

il toponimo di Sentina davano il nome che ancor oggi localizza il sito. Gli stagni risultavano 

estesi per circa 60.000 mq e costituivŀƴƻ ƛƭ ǊŜŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ Řŀƭ άCƻǎǎƻ 

CollettoǊŜέ όƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Ŧƻǎǎƻ {Ŝƴǘƛƴŀύ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴŜǾŀ Řƛ ŦƻŎŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀ ƳŀǊŜΦ Lƭ 

deflusso dagli stagni avveniva attraverso canalizzazioni episodiche che attraversavano il 

cordone dunale in occasione delle fasi di piena con sistemi di foce presumibilmente 

ƳǳǘŜǾƻƭƛΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴǘŜrǾŜƴǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŜŘ 

ha portato alla cancellazione pressoché definitiva degli ultimi stagni e ambienti umidi 

caratterizzati da ōŀǘǘŜƴǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀƴƻ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ massime di 

circa 2 metri. 

 

2.4 Aspetti storici e infras trutture presenti nella Riserva  
 

La Riserva riveste un notevole interesse anche dal punto di vista storico-architettonico. Sono 

presenti infatti una dozzina di edifici rurali, oggi in maggioranza abbandonati ed un tempo 

destinati alla residenza dei conduttori dei fondi agricoli. Tra essi il più interessante è senza 

dubbio è la Torre sul porto, costruita nel XVI secolo e situata nella parte centrale della riserva 

a pochi metri dalla riva del mare. [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ {ŜƴǘƛƴŀΣ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ aŀǊŎƘŜ Ŝ 

Abruzzo, oltre ad avere una notevole valenza paesaggistica- ambientale, costituisce fin 

ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎo-geografico. Numerosi 

documenti storici ed archeologici (Figura 6) testimoniamo che questa zona fu luogo di scontro 

tra diverse popolazioni, zona soggetta a calamità naturali, area di intensi scambi commerciali 

e punto strategico tra la Salaria e la Flaminia, in qualità di collegamento principale tra la 

Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

 

 

 

Figura 6: /ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ǇŀƭǳǎǘǊƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ {ŜƴǘƛƴŀΦ 

 (Albano Ferri e Mirco Pavoni, 2009) 
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Gli architetti militari per tutto il 500 provvidero alla costruzione di tre diversi tipi di torre: le 

άǘƻǊǊƛ ƭŀƴǘŜǊƴŜέ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŘƛǎƭƻŎŀǘŜ ƛƴ ŀƭǘǳǊŀΣ ƭŜ άǘƻǊǊƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳƻƭŜέ 

ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭŜ άǘƻǊǊƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƳƻƭŜέΦ 

 In particolare la seconda e la terza tipologia vennero costruite secondo una rete strategica 

di avvistamento lungo tutta la costa meridionale. Di piccole dimensione e a pianta quadrata, 

circolare ed ottagonale, per gran parte le torri avevano il compito di avvistare le 

imbarcazioƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǾŀƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘŀΦ 5ƛ ƴƻǊƳŀ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀ ǎŎŀǊǇŀ Ŝ 

ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎƻǇǊŀŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǎŜƛ ƳŜǘǊƛΣ 

raggiungibile attraverso una scala detraibile o un piccolo conte levatoio. Simile alle strutture 

presenti lungo la costa abruzzese, la Torre sul porto aveva lo scopo di scongiurare i pericoli 

provenienti dal mare e fu costruita nella prima metà del XVI secolo così come documentano 

le riformanze ascolaƴŜΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ Ascoli Piceno. I lavori furono 

ultimati nel 1547; la torǊŜ Řƛ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мп ƳŜǘǊƛ Ŝ ǎǇŀƭǘƛ ǇǊƻǾǾƛǎǘƛ 

di merli, feritoie e caditoie, che ne facevano una struttura prevalentemente militare, unica 

nel suo genere in tutta la spiaggia ascolana. La ragione della pianta ottagonale, in Figura 7, è 

da ricercare nella neŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŀƳǇƛŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀƭƭŀ ŦƻŎŜ 

del fiume alla spiaggia antistante gli altri edifici portuali, zone più a rischio di attacchi via 

mare. 

 

Figura 7: Pianta ottagonale della Torre sul Porto 
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La costruzione era ben fortificata e presentava murature con uno spessore a terra di circa 

120 cm contro i 70-ул ŎƳ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻ ǎǇŀȊƛ Řƛ Ǿƛǘŀ 

quotidiana. 

A metà del 1600 la peste si stava diffondendo in ogni paese, tanto che nel 1673 la torre subì 

le prime modifiche a livello strutturale e funzionale: non più una costruzione imponente per 

ƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀǾŜǎǎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘivo nel controllo dei traffici 

portuali. La torre quindi venne ridimensionata di 4-5 metri in altezza e inglobata in un 

edificio di maggiori di maggiori dimensioni in grado di ospitare le guardie che prestavano 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜΦ La struttura attǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ǘŀƭƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ 

risulta ancora caratterizzata da una pianta composita distinta in un corpo centrale di grandi 

dimensione a pianta rettangolare e in una struttura di minori dimensioni, probabilmente a 

pianta ottagonale, di cǳƛ ǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴƻ ƛ ŎƛƴǉǳŜ ƭŀǘƛΣ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ Ŝ 

in una serie di strutture costruite tra la prima e la seconda metà del XX secolo. Nel 2011 è 

ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜǎǘŀǳǊŀǊŜ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ŜŘƛŦƛŎƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ nel 

frattempo era divenuta fatiscente e degradata. Come si può notare dal confronto in Figura 

8,ad oggi sono state rimosse tutte le superfetazioni presenti sul lato nord ed est, quelle 

aggiunte nel corso dell'ultimo secolo mascherando di fatto la bellezza dell'edificio. Le fasi 

successive di intervento hanno previsto l'attività di restauro e consolidamento delle pareti 

esterne, per poi provvedere alla sistemazione dalla stessa area. Successivamente è stato 

messo  in sicurezza del tetto e del terrazzo che si affaccia a sud è stato conservato e 

trasformato in un punto privilegiato di osservazione del paesaggio e dell'avifauna. 

 

 Figura 8: Restauro della Torre sul porto conclusosi nel 2011 
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2.5 Riferimento legislativo e normativo  
 

I vincoli che interessano la Riserva Naturale Regionale Sentina sono i seguenti: 

ω  ƭŀ [ΦwΦ рнκтп ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ !ǊŜŀ CƭƻǊƛǎǘƛŎŀ tǊƻǘŜǘǘŀΤ 

ω  ƛƭ tt!w όtƛŀƴƻ tŀŜǎƛǎǘƛŎƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ мфутύ ƭŀ ƛƴŎƭǳŘŜ ǘǊŀ ƭŜ 9ƳŜǊƎŜƴȊŜ 

Botanico-Vegetazionali di Eccezionale Interesse; 

ω  ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ [ΦwΦмртκфн ŝ ǳƴΩhŀǎƛ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Cŀǳƴŀ 

ω  ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ тфκплфκ/99 ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŎŎŜƭƭƛ 

selvatici(Direttiva Uccelli) è stata proposta dalla Regione Marche come Zona di Protezione 

Speciale (ZPS); 

ω  ǇŜǊ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκп3/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali 

e della flora e fauna selvatiche (Direttiva Habitat) è un Sito di Interesse Comunitario (SIC)(le 

ZPS e i SIC costituiscono la Rete Natura 2000, la più importante iniziativa europea perla 

salǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁύΦ Lƭ {L/ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ Řƛ tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛέ όŎƛǊŎŀ фл ŜǘǘŀǊƛύ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ 

dal 25% di vegetazione annua pioniera di salicornia e altre delle zone fangose e sabbiose, dal 

25% di pascoli inondati mediterranei, dal 25% di pascoli inondati continentali, dal 20% da 

lagune e dal 5% da dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria. 

ω  .ƛǊŘ [ƛŦŜ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ƭΩƘŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ǘǊŀ ƭŜ L.! όLƳǇƻǊǘŀƴǘ .ƛǊŘ !ǊŜŀǎύΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƭŀ ǳƴŀ 

delle cinque zone più importanti della regione per la protezione di specie comprese 

ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛΦ 

 

 

2.6 Caratteristiche biotiche della Sentina  
 

Gli studi testimoniano la straordinaria importanza naturalistico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΣ 

rilevandone nel contempo il graduale degrado. Infatti le cenosi dunali e gli ambienti umidi 

retrodunali vantano la presenza di una vegetazione alofila relitta di notevole interesse, che 

però negli ultimi decenni ha evidenziato una progressiva perdita di specie con conseguente 

diminuzione dellŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ /ƛƼ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ōƛƻǘƛǇƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ 

rilevanza floristica e biogeografia per le Marche, e più in generale per il settore centro-

meridionale adriatico italiano. 
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2.6.1.Esplorazione floristica  
 

I principali aspetti vegetazionali sono stati descritti da Biondi e al. (1988) e riproposti con una 

piccola integrazione da Biondi e Formica (2000). 

Le prime esplorazioni floristiche sono state effettuate da Orsini, Marcantoni e Marzialetti agli 

inizi del 1800 e pubblicate da Bertoloni (1833-1854) e poi alla fine del 1800 da Paolucci 

(1887; 1890-91), altri dati in Sanguinetti. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻǎǇƛŎǳƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƭΩƛmportanza floristica 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ .ƛǎƻƎƴŀ Ǉƻƛ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŜr una ripresa delle 

investigazioni floristiche ad opera di Brilli-Cattarini. Queste si sono protratte fino alla fine 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ .ŀlleli e Biondi (Brilli-Cattarini, 1970, 1971, 1976; 

Brilli-Cattarini, Sialm, 1973; Brilli-Cattarini, Balleli, 1980; Brilli-Cattarini, Gubellini, 1987a, 

1987b; Balleli, 1987; Biondi et al., 1988). Recentemente ci sono state solo sporadiche note e 

un contributo più cospicuo con la segnalazione di alcune interessanti psammofile (Chelli et 

al.2008). 
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2.6.2.La flora  
 

Lƭ ōƛƻǘƛǇƻ {Ŝƴǘƛƴŀ Řƛ tƻǊǘƻ 5Ω!ǎŎƻƭƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ŎƻǊŘƻƴŜ ǎŀōōƛƻǎƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ Řƛ 

duna piatta, colonizzata dalla vegetazione psammofila, dietro al quale si sviluppano lembi di 

prateria salata e ambienti umidi salmastri. (Figura 9) 

 

Figura 9: Caratteristici ambienti palustri della Riserva Naturale Sentina 

Le specie vegetali che popolano la fascia costiera si organizzano in fitocenosi disposte lungo 

gradienti ambientali, con specifici adattamenti legati alle caratteristiche ambientali locali. 

 Lungo le coste del Mediterraneo, in assenza di particolari fenomeni di disturbo, si osserva di 

ƴƻǊƳŀ Řŀƭ ƳŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ȊƻƴŀȊƛƻƴŜ (Figura 10): 

1 - La spiaggia emersa: il Cakileto 

2 - [ŀ Řǳƴŀ ŜƳōǊƛƻƴŀƭŜΥ ƭΩ9ƭȅƳŜǘƻ ƻ !ƎǊopyreto 

3 - [Ŝ ŘǳƴŜ ƳƻōƛƭƛΥ ƭΩ!ƳƳƻŦƛƭŜǘƻ

Figura 10: Rapporto catenale della vegetazione che caratterizza gli ambienti costieri 
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Lƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ōŀǘǘƛƎƛŀΣ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άȊƻƴŀ ŀŦƛǘƻƛŎŀέΣ Ŏƛƻŝ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ 

superiori. 

Può essere invece cospicuo il materiale vegetale morto che il mare deposita sulle spiagge. 

Nel tratto successivo della spiaggia emersa, la prima fascia di vegetazione è generalmente 

costituita dalle cosiddette specie pioniere, specie annuali con un ciclo vitale estremamente 

breve, che si conclude nel giro di pochi mesi in tarda primavera o in estate. Alla fine del 

brevissimo ciclo vitale, a fine estate sono prodotti i frutti/semi che rimangono sepolti sotto 

la sabbia o sono dispersi grazie al vento, al moto ondoso, alle correnti marine e alle maree, 

ǇŜǊ Ǉƻƛ ƎŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻ ƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ {ƛ Ŧŀ ǎǇŜǎǎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎŜƴƻǎƛ 

Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ ά/ŀƪƛƭŜǘƻέΣ Řŀƭ ƴƻƳŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŜΣ Cakile maritima. ¦ƴΩŀƭǘǊŀ 

specie molto comune è Salsola kali. Questa comunità ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ мнмл - 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine, secondo il Manuale di Interpretazione 

degli habitat della Direttiva 92/43/EEC. Nella parte alta della spiaggia si trovano i primi 

accumuli di sabbia, le dune embrionali, ancora soggette al rimaneggiamento del vento e 

occasionalmente raggiunte dagli spruzzi delle onde. Su tali accumuli si insediano le prime 

piante perenni che innescano il processo evolutivo del sistema dunale. Un ruolo 

fondamentale nel processo lo riveste Elymus farctus subsp. farctus o Agropyron junceum, 

specie perenne pioniera che intrappola la sabbia e consolida il suolo con i suoi rizomi lunghi 

e fitti, favorendo dunque la colonizzazione da parte di altre specie. La fascia di vegetazione 

ŀƭƭΩ!ƎǊƻǇȅǊƻƴ junceum, di aspetto molto aperto e rado, è caratterizzata dalla presenza quasi 

costante di poche altre specie dunali. Sulle coste italiane troviamo Echinophora spinosa, 

Cyperus kallii, Otanthus maritimus subsp. maritimus e  Sporobolus pungens. Questa 

comuƴƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ нммлΥ 5ǳƴŜ ŜƳōǊƛƻƴŀƭƛ Ƴƻōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ aŀƴǳŀƭŜ Řƛ 

Interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/EEC (Biondi et al. 2009). 

5ƻǾŜ ƭŜ ŘǳƴŜ ŜƳōǊƛƻƴŀƭƛ ǎƛ Ŧŀƴƴƻ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŘƛŜǘǊƻ Řƛ ŜǎǎŜ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ƭŜ άŘǳƴŜ Ƴƻōƛƭƛέ 

anche se in ambiente Mediterraneo si tratta spesso di dune relativamente stabilizzate.  

La specie più caratteristica e tipica delle dune mobili è una poacea perenne, Ammophila 

arenaria subsp. australis. Si tratta di una specie molto resistente al vento e al continuo 

insabbiamento la cui porzione epigea è più sviluppata di ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƻǇȅǊƻƴ ƧǳƴŎŜǳƳΦ I 

ǎǳƻƛ ŘŜƴǎƛ ŎŜǎǇƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǎŀōōƛŀ Ŝ ǊŜŀƎƛǎŎƻƴƻ 

ŀƭƭΩƛƴǎŀōōƛŀƳŜƴǘƻ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƛƴ ŀƭǘŜȊȊŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭa duna, finché viene 

raggiunto un equilibrio dinamico tra accumulo ed erosione eolica. 

 [ΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘƻΣ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

caso decisamente più marcato, grazie allo sviluppo degli apparati radicali, notevoli sia per la 

loro estensione che per le proprietà meccaniche. In alcune situazioni questa comunità può 

presentare valori di copertura piuttosto elevati. Essa trova il suo optimum dove sono 

continui gli apporti di sabbia, mentre regredisce dove prevaƭŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ La composizione 

floristica tipica di questa cenosi comprende anche Anthemis maritima,  Echinophora 

spinosa, Eryngium maritimum, Medicago marina, Euphorbia paralias, Calystegia soldanella e 
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Pancratium maritimum. Questa comunità è stata attribǳƛǘŀ ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ нмнлΥ 5ǳƴŜ Ƴƻōƛƭƛ ŘŜƭ 

cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) secondo il Manuale di 

Interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/EEC (Biondi et al. 2009). !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

Riserva Naturale Regionale Sentina si sviluppano associazioni attualmente rarissime nel 

territorio marchigiano: Suaedo maritimae- Salicornietum patulae, vegetazione alofila, 

terofitica pioniera che colonizza i substrati sabbioso-limosi sommersi in inverno e secchi nel 

periodo estivo con uno strato di sale depositato per evaporazione; Spergulario marine-

Puccinellietum distans, prateria che si rinviene sempre su substrato sabbioso-limoso però 

con crosta di sale in superficie; Halimiono-Suadetum verae, vegetazione alofila subnitrofila 

che si sviluppa sui substrati limoso-argillosi, al margine delle zone depresse occupate 

ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊione precedente. Importante, in quanto unica stazione della regione, è anche la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊƻŦƛǘƛŎŀ ŀƭƻ-nitrofila Crypsidetum aculeatae, che si rinviene su 

substrato leggermente convesso o subpianeggiante formando un tappeto denso. I depositi di 

materiale organico trasportato dal mare vengono invece colonizzati dalla vegetazione pauci-

specifica e alo-ƴƛǘǊƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ {ŀƭǎƻƭŜǘǳƳ ǎƻŘŀŜΦ( ±ŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ  aŀǊŎƘŜ  

BIONDI E., ALLEGREZZA M., BALDONI M., CASAVECCHIA S., PINZI M., TAFFETANI F.) I piccoli 

bacini artificiali alimentati da acqua salmastra per mezzo di un sistema di dighe e canali sono 

interessati dalla presenȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊione Chaetomorpho-Ruppietum maritimae, mentre 

ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ {ŎƛǊǇŜǘǳƳ ŎƻƳǇŀŎǘƻ-littoralis si sviluppa nei canali prossimi alla foce del fiume 

e nelle depressioni della zona retrodunale, interessata dalla presenza di acque salmastre. 

(BIONDI et al. 1988e; BIONDI, FORMICA 2000a) (Figura 11) 

 

 






















































































































































